
Notiziario CAI Itinera - Escursioni in valle
a cura di Flaminio Benetti

ANNUARIO 2006
L’annuario della Sezione Valtellinese di Sondrio è
in distribuzione. Tutti i soci ordinari lo possono ri-
tirare, gratuitamente, in sede, durante gli orari di
apertura.
Con l’annuario, sarà consegnato anche il volume
"Luigi Bombardieri, una vita per l’alpinismo".

ALPINISMO GIOVANILE
Direttore: Massimo Gualzetti.
22-28 luglio 2007: trekking U.I.A.A. sul Sentiero Ro-
ma in Val Masino.
Corso estivo
6 agosto: Dagua.
7 agosto: Alpe Ventina e sentiero glaciologico.
8-9 agosto: Rifugio Marinelli.
10 agosto: Val Poschiavina, giochi di arrampicata.
11 agosto: Chiareggio, gara di orientamento.
Escursione intersezionale il 9 settembre, ai Laghi di
Schiazzera ed al Monte Masuccio.
Il 21 ottobre escursioni con meta la Val Fontana, in
occasione della festa del Sentiero del Sole.

GITE ESCURSIONISTICHE
Le adesioni alle gite si ricevono entro il venerdì pre-
cedente, presso la sede del C.A.I., occasione in cui
saranno comunicati gli orari ed il luogo di ritrovo.
L’iscrizione è obbligatoria, per consentire la stipula
dell’assicurazione per tutti i partecipanti.

Domenica 8 luglio, Alpe Vazzeda - Rifugio "Del
Grande Camerini". Da Chiareggio si arriva a Pian
del Lupo dove si trovano le tracce di un’antica "cal-
chera". Attraversato il ponte sul Mallero, si segue il
sentiero per l’Alpe Vazzeda, lungo il quale sono vi-
sibili tracce dell’antica lavorazione del ferro. All’Al-
pe Vazzeda inferiore, ancora i resti di un forno di
fusione. Salendo, poco oltre l’Alpe Vazzeda supe-
riore, si lascia il sentiero dirigendo verso il fronte
del ghiacciaio. Si attraversa una zona con numero-
se coppelle scavate nel granito, ultimi segni di una,
forse, remota presenza umana. Si prosegue in dire-
zione circa S - E camminando sulle rocce lisciate
dal ghiaccio, in corrispondenza della zona di con-
tatto col plutone granitico Masino - Bregaglia, dove
è possibile osservare formazioni di grande interes-
se geologico - petrografico. Si scende al Rifugio Del
Grande - camerini e si rientra a Chiareggio per il sen-
tiero dell’Alpe Sissone, ormai abbandonata.
Tempo di percorrenza di circa otto- nove ore, com-
plessive, con dislivello di 1100 metri e quota mas-
sima di 2700 m circa, su percorso per escursionisti
esperti (EE). I coordinatori sono Luigi Colombera e
Flaminio Benetti

15-16 luglio, Passo Caronella - Ardesio, itinerario
escursionistico religioso, con sottosezione di Teglio
(vedi).

SOTTOSEZIONE DI TIRANO
Venerdì, sabato e domenica 29-30/6 - 1/7, Trekking
ragazzi 2007: Conoscenza della Valmalenco. E’ il
completamento del trekking 2006.
Il primo giorno trasferimento da Tirano a Franscia,
poi Alpe Musella, miniere di amianto della valle di
Scerscen, cimitero degli alpini, rifugio Marinelli
(2813 m).
Secondo giorno al rifugio Carate, Forcella di Fella-
ria (2810 m), rifugio Bignami, rifugio Cristina (2287
m).
Il terzo giorno, laghi di Campagneda, passo di Cam-
pagneda, passo Canciano (2464 m), Passo d’Ur, Po-
schiavo e ritorno a Tirano con la Ferrovia Retica.

Domenica 1 luglio, Sfazù - Cavaglia. Dal parcheg-
gio di Sfazù, all’imbocco della Val di Campo, attra-
versato il Torrente Poschiavino, per comodo sentie-
ro attraverso il Bosch da Spluga, si raggiunge Prai-
rol, entrando in Val di Pila, per scendere, poi, a Ca-
vaglia, dove è prevista la visita al "Giardino dei
ghiacciai". Al ritorno a Poschiavo, incontro con i ra-
gazzi che hanno partecipato al trekking della Val-
malenco.
Tempo di percorrenza di circa tre ore, con dislivel-
lo di 400 metri e quota massima di 1982 m, su per-

corso senza difficoltà (E).
Il coordinatore è Franco de Luis.

Domenica 8 luglio, Septimer Pass - Piz Lunghin.

SOTTOSEZIONE DI BERBENNO

Domenica 1 luglio, Pizzo Tambò (3275 m). Il pun-
to di partenza è la dogana al passo dello Spluga, in
Valchiavenna, da dove si segue il sentiero che por-
ta alla cima del Pizzo Tambò, a 3275 m.
Tempo di percorrenza di circa sette ore, con disli-
vello di 1100 metri e quota massima di 3275 m, su
percorso per escursionisti esperti (EE).
Il ritrovo è al Bar Traversi alle 6,10’.
Il coordinatore è Luciano Bongiolatti (328-486 30
95).

Domenica 15 luglio, Lago dell’Acqua Fraggia.

SOTTOSEZIONE DI PONTE
Sabato e domenica 7-8 luglio: Pizzo Cengalo, per
la via normale.

SOTTOSEZIONE DI TEGLIO
Sabato e domenica, 14 e 15 luglio, Passo Caronel-
la - Ardesio, itinerario escursionistico - religioso.
Dato che è previsto il pernottamento in rifugio è ne-
cessario prenotarsi per tempo, scrivendo a info@cai-
teglio.it, oppure telefonando al numero 0342-
782000 il venerdì, dalle 21 alle 23. 
Il costo è di 50 euro per i soci CAI e di 55 per i non
soci.
Partenza sabato 14 alle 6,30’, da S. Giacomo di Te-
glio; alla cascata in Val Caronella ci s’incontra con
il gruppo del C.A.I. di Aprica. Pranzo al sacco al
Passo Caronella, sosta al Lago Barbellino per me-
renda e celebrazione Santa Messa. Cena e pernotta-
mento al Rifugio Barbellino.
Domenica 15, partenza per la Valbondione, con so-
sta per assistere al triplice salto delle cascate del Se-
rio; sosta a Valbondione per un caffè offerto dagli
alpini e partenza in pullman verso Ardesio dove,
alle 11, sarà celebrata la Messa. Pranzo in oratorio,
offerto dalla sottosezione del C.A.I. di Ardesio e
rientro in pullman a S. Giacomo.

SOTTOSEZIONE DI VALDIDENTRO
Domenica 1 luglio, gita in Val Trela, partendo da
S. Antonio. Percorso senza difficoltà (T). I coordi-
natori sono Moreno Gurini (339-590 19 58), Dolo-
res Giacomelli (329-765 39 36), Adriano Licini (339-
594 47 01).

Domenica 15 luglio, giornata sentieristica all’Alpe
Boron e Bivacco Cantoni. Il coordinatore è Carlo
Lazzeri (348-808 47 41).
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a cura di Ivan Fassin

SULLA STRADA DELL’ABLES
Stavolta (la gita è stata fatta domenica 24 giugno)
si tratta di una gita di un certo impegno, si svilup-
pa infatti tra Canaréglia o Plazzanèch, contrade di
Madonna dei Monti, in Valfurva, e l’Alpe Cristal-
lo, con un dislivello di più di mille metri. Tutta-
via il percorso su strada militare a pendenza co-
stante permette di tenere il passo e i tempi che si
preferiscono, sostando magari in qualche angolo,
anche sulle frequenti panchine e attrezzature per
pic-nic. In ogni caso l’esperienza  è soddisfacente
per l’ambiente (siamo nel Parco dello Stelvio) e
per il panorama che in più d’un punto spazia sul-
la Valfurva e sul bormiese, sui monti Vallecetta e
sul Sobretta che stanno proprio di fronte, e, da più
in alto, anche verso la Val Zebrù e le sue vette.
Devo la frequentazione di questo manufatto mili-
tare della Grande Guerra soprattutto a Elio Berto-
lina, da anni lontani sostenitore di questo percor-
so che ora, restaurato e messo in sicurezza dal la-
voro volontario di gruppi di Alpini, è offerto al-
l’escursionismo e al mountain bike, oltre che alle
esigenze agro-forestali locali, del resto limitate.
Un foglietto, diffuso per questa giornata di festa e
di inaugurazione del tracciato, spiega che la co-
struzione forse fu cominciata presto (nel 1908?) in
una previsione azzardata della Grande Guerra,
quando ancora non ve n’erano neppure le avvisa-
glie, e terminata solo nel 1918, a cose fatte, per co-
sì dire. Un grande manufatto, 14 km. di tracciato,
una strada larga quanto bastava a far passare ro-
busti autocarri e altri mezzi militari con artiglie-
ria pesante, che si snoda su una pendice impres-
sionante, di dossi e valloni in basso, poi su su, un
tempo fin proprio alla cresta di Reit, dove questa
si abbassa un poco al Passo dell’Ablès. S’intende
che questa parte più alta, che traversava selvaggi
ghiaioni calcarei, solcava gole e aggirava torrioni,
è andata perduta (oggi c’è solo un sentierino scon-
sigliabile ai non esperti), ma se ne intravedono an-
cora le tracce qua e là, quanto basta per restare me-
ravigliati dell’audacia ingegneristica di chi la
ideò, purtroppo in questo caso al servizio della
guerra.
In previsione dunque di ripassare questa gita, e se
possibile partecipare un poco alla festa popolare
programmata attorno all’ora di pranzo, saliamo
dai 1700 metri circa di Plazanech, fin dove riusci-
remo ad arrivare, ferma restando l’ora dell’appun-
tamento. 
Si esce dalle quattro case della contradina su un
verdissimo prato ben rasato, e dopo un po’ si in-
crocia la strada che - non l’ho ancora detto - par-
tirebbe in realtà da Teregua, molto più in basso
(1300 mt circa). Ci si trova subito in un meravi-
glioso lariceto e per un po’ si sale, di tratto in trat-
to emergendo dal bosco e traversando, in parte su
viadotti sospesi sopra muraglioni imponenti, il
vallone più spoglio che sovrasta il prato di Plaza-
nec. Più avanti si entra nella boscaglia di mughi,
inframmezzata sempre da boschetti di larici. Do-
po altri tornanti ci ritroviamo a una curva spazio-
sa, dove già si sta preparando, tre ore prima dell’
orario previsto, l’area del banchetto. Profumi sol-
leticanti tenderebbero a farci deviare, ma conti-
nuiamo imperterriti.
Poco più sopra la strada, già interrotta da una pic-
cola frana, è stata riparata con cura. Più avanti an-
cora, dove si vedeva a malapena un piccolo rude-
re circolare sotto il livello stradale, ora c’è la "cal-
chéira" ben restaurata. Si tratta di una fornace per
la calce (la materia prima lì abbonda - è la roccia
calcarea della parte più alta della montagna;  il le-
gname per il fuoco un tempo deve essere stato
consumato senza risparmio, ma ora i mughi han-
no ripreso il sopravvento). L’impianto è stato ac-
curatamente ripulito e svuotato dei detriti, protet-
to da una ringhiera di legno, illustrato da una
scritta. E’ uno dei resti di contorno dell’enorme
impresa, salvato dalla distruzione, e perfettamen-
te leggibile. Non così purtroppo si può dire delle
numerose baracche, delle quali resta al massimo
il sedime.
Più avanti la strada diventa un sentiero, soprattut-
to in un tratto che passa su un terreno morenico

franoso fatto di detriti minuti. Dopo cominciano i
vasti pascoli dell’Alpe Cristallo, sospesi tra terra
e cielo, sopra l’imponente versante che abbiamo
salito e sotto le scoscese pareti della montagna do-
lomitica, con i loro lunghissimi ghiaioni, qua e là
interrotti da spuntoni emergenti o da massi crol-
lati. Prati estesi di erba minutissima, non precisa-
mente pianeggianti, anche se l’impressione è quel-
la di un altopiano, bensì a tratti affossati in doli-
ne, più spesso convessi su morbidi dossi: questa
è l’alpe Cristallo, possibile meta della gita. 
Un luogo che pare fuori dal mondo, quasi senza
suoni (ovviamente manca l’acqua di ruscelli e tor-
renti, data la natura del terreno) ma dal quale si
domina un vastissimo panorama. In distanza il
Cevedale biancheggia colla sua spianata glaciale
e la seraccata di val Cedech, il Confinale e la Ci-
ma della Manzina nascondono il vasto bacino dei
Forni, ma poi sulla destra ricompaiono il Tresero
e il S. Matteo e poi il varco del Gavia. Verso ove-
st si vede la Cima Piazzi e più lontano il gruppo
del Bernina. 
Due o tre pastorelli inseguono alcune capre distri-
buite in fila su uno sperone roccioso, un gregge di
pecore silenzioso bruca appiccicato su un pendio
di erba verdissima. Ma non c’è tempo per la con-
templazione…
Scendiamo quasi di corsa al luogo della festa, ac-
colti da suoni e canti (e dal profumo di polenta e
salsicce…). C’è anche la banda in azione.  Mentre
mangiamo il lauto ’rancio’ degli alpini, in mezzo
alla lieta brigata di forse 200 valligiani, comincio
a intervistare alcuni protagonisti: avverto l’orgo-
glio per l’opera restaurata, per la prestazione vo-
lontaria e gratuita, per la riscoperta di un patrimo-
nio che non sapevano neanche di avere. Il decano
degli alpini di Valfurva mi snocciola alcune cifre
e altri dati: ricorda le 1564 ore di corvée, gli attrez-
zi comperati con pochi contributi esterni, la lun-
ghezza della strada, le difficoltà incontrate, i tre
anni di lavoro...  E poi apriamo gli interrogativi
sul futuro: chi continuerà la manutenzione? Chi
valorizzerà un manufatto da far invidia alla Sviz-
zera o all’Austria, o magari alla Slovenia? Si farà
un rifugio o almeno un ristoro in cima? 
Ma poi inevitabilmente si viene a discorrere del
tempo andato, della strada come doveva presen-
tarsi tra le due guerre, e di quel contrabbandiere
di Valfurva che (a questo serviva forse la nuova
strada in tempo di pace) si vantava di averla per-
corsa 100 volte, in tutti i suoi 1700 metri di sali-
ta, e poi, sempre in quota tra le valli alte dello Stel-
vio su ghiacciaio e attraverso altri due o tre passi,
fino a S.Maria in Val Monastero, per tornare dal-
la stessa via col carico! 
La fatica di oggi si stempera nel ricordo di ben al-
tre fatiche, ma la memoria sembra riscattare anche
quelle…

GATTINI DI TUTTI I COLORI CERCANO CASA!
Giornalmente veniamo chiamati per
soccorrere gatti o per aiutare ad acca-
sare gatti adulti o gattini di tutte le età:
è una goccia nel mare, bisogna steriliz-
zare le femmine e non creare tutti que-
sti poveri mici che non hanno casa e
verranno più o meno abbandonati al
loro destino!
Fate sterilizzare le vostre micie, in un
anno fanno tanti piccoli e la loro sorte
è sempre dubbia; ci sono gatti dapper-
tutto. 
Da tutta la Valtellina ci arrivano richie-
ste di aiuto. Oltre a tanti piccolini, cer-
ca casa anche tante mamme, in ottima
salute. Molti sono abituati in casa, al-
tri prediligono gli spazi aperti e si ac-
contentano di un riparo, un po’ di ci-
bo e acqua e qualche coccola! 
Non possiamo assolutamente ritirarne
altri, tutti i nostri volontari hanno mi-
ci da curare: provvedete a sterilizzare
le vostre micie e non avrete più pro-
blemi. 
Se desiderate invece un micino  telefo-
nate a questi numeri, troverete quanto
cercate. 
A Piantedo, Carla 0342/683062; a Mor-

begno, Anna 0342/604421 e Amelia
0342/611342; a Sondrio, Stefania
333/4800006, Lella 0342/512643-
348/0065685 e Adriana 0342/210963
- 347/1541512; a Bormio

0342/901672; a Tirano: 0342//702569-
340/7289891.

ULTIMI ARRIVI
N. 3962 (Big-boy) incrocio volpino

maschio, adulto, taglia piccola, fulvo,
arrivato il 18 giugno di quest’anno da
Cosio Valtellino; 
N. 3963 (Nemo) incrocio pastore tede-
sco maschio, taglia media, nero beige,

arrivato il 20 giugno da Livigno;
N. 3964 (Bianca) incrocio volpino fem-
mina, 1 anno, taglia piccola, bianca, ar-
rivata il 21 giugno da Delebio

ORARIO CANILE BUSTEGGIA
Giorni feriali: 8.30-12.00 e 17.00-
19.00. Giorni festivi: 16.00-19.00. Tel.
Canile: 328-1099586 e 0342-510064.

ANNUNCI 
A una signora anziana è stato regalato
Virgola, il giovane cane della foto: ma-
schio, taglia media, affettuosissimo e
giocherellone. Data l’età, non riesce a
gestirlo. Chi può adottarlo? E’ ideale
per i bambini, tel. 0342-370018.
Cercano casa gatti, gattini  e gattoni di
tutti i colori!!! Cell. 348-0065685
Urgente! Smarrita zona Morbegno bea-
gle femmina tricolore, 11 mesi. Cell.
347-1302674In zona Tirano cercano
casa 7 gattini  0342-702569 e cell. 340-
7289891
Regalo cuccioli taglia medio-grande, 1
nero e 2 maculati. 0342-680112
Cercano casa tanti gattini! 0342-
430231
Cerca urgentemente un buon padrone
la bellissima pointer della foto: 10 me-
si, è stata trovata a Novate Mezzola da
una famiglia che ha già molti animali:
cell.338-3152089

3962 - Big-Boy è un cane piccolissimo, ful-
vo, arriva dalla bassa Valle e cerca il suo
padrone o qualcuno che lo voglia adottare

3963 - Nemo è un giovane incrocio pasto-
re tedesco trovato a Livigno. Chi lo rico-
nosce, avvisi il padrone

Virgola è un giovane cane maschio, sano
e affettuoso, con tanta volgia di giocare
con i bambini. Per adottarlo: 0342-370018

Due dei tantissimi gattini curati dalle vo-
lontarie. Cercano una famiglia che li
adotti
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La val Caronella in inverno
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